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Al netto dell’onere per interessi, le spese correnti risultano cresciute del 3,6 per 
cento, lievemente al di sotto del tasso di crescita del PIL nominale, consentendo per il 
secondo anno consecutivo, una marginale riduzione del rapporto sul PIL (39,6 nel 2007 
rispetto a 39,7 del 2006 e a 39,8 del 2005). Questo è il miglior risultato dal 2004. Nel 
biennio 2006-2007, l’incremento medio annuo risulta pari al 3,4 per cento, inferiore a 
quello registrato nel quinquennio 2001-2005 pari al 5,1 per cento. In termini reali, 
l’incremento è pari all’1,8 per cento nel 2007 (1,4 per cento in media nel biennio 2006-
2007), anch’esso più contenuto rispetto a quanto registrato nel quinquennio precedente 
(2,2 per cento medio annuo). A tale risultato hanno contribuito le misure specifiche 
contenute nelle Leggi finanziarie per il 2006 e il 2007, un rigoroso controllo 
amministrativo delle erogazioni e lo slittamento di parte dei rinnovi contrattuali nel 
pubblico impiego. Il contenimento della spesa corrente primaria risulterebbe ancora più 
marcato se si escludessero le prestazioni sociali, che nel breve periodo hanno natura 
obbligatoria.  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
I redditi da lavoro dipendente sono cresciuti dell’1,1 per cento contro il 4,1 per 

cento registrato nel 2006. Il rallentamento osservato si determina, oltre che per mancato 
rinnovo di parte dei residui contratti ancora da stipulare, anche per il contenimento della 
dinamica occupazionale, che ha in parte compensato gli oneri sostenuti per il rinnovo 
contrattuale 2006-2007 per il personale dei principali comparti del settore statale.  

La crescita dei consumi intermedi, dopo la forte frenata nel 2006, è stata moderata 
(2,1 per cento). Ciò ha consentito di contenerla al di sotto di quella del PIL nominale e di 
proseguire nel percorso di riduzione dell’incidenza rispetto al PIL. Le prestazioni sociali in 
natura (che includono prevalentemente le spese per assistenza sanitaria in convenzione) 
hanno rallentato significativamente la loro dinamica, evidenziando un aumento dello 0,9 
per cento rispetto alla crescita del 2,7 per cento dell’anno precedente. 

La spesa sanitaria è aumentata dello 0,9 per cento dopo essere cresciuta del 5,4 per 
cento nel 2006. Il rallentamento della dinamica è stato ottenuto anche grazie all’efficacia 
delle misure di rafforzamento degli strumenti di responsabilizzazione regionale. Su tale 
risultato hanno inciso inoltre il meccanismo di contabilizzazione degli oneri contrattuali e 
la riallocazione temporale di alcune partite contabili. Al netto di tali effetti la variazione 
media annua nel biennio 2006-2007 risulterebbe pari a circa il 4 per cento rispetto alla 
variazione media annua del periodo 2001-2005, pari a circa il 6,5 per cento; ciò si verifica 
malgrado la più elevata inflazione abbia inciso sul costo delle prestazioni.  

Nel complesso, la crescita della spesa per consumi finali è risultata in ulteriore 
decelerazione,  registrando un incremento dell’1,6 per cento rispetto al 2,8 per cento del 

 
 Tasso di incremento nominale Tasso di incremento reale 

1991-1995 5,5 0,6 
1996-2000 5,0 2,2 
2001-2005 5,1 2,2 
2006-2007 3,4 1,4 

TAVOLA 3.2: SPESA PRIMARIA CORRENTE 


